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I s t i tuz ione del giudice di pace 

ONOREVOLI SENATORI. — È ben noto che, 
specie negli ultimi anni, le iniziative di stu­
dio e di ricerca sulla utilità di giudici non 
togati sono state molteplici e tutte sono ap­
prodate al riconoscimento della necessità di 
definire qualificazione e competenze, modi 
di designazione e di nomina, 'tenendo conto 
delle mutate condizioni nelle quali aveva­
no in precedenza operato i magistrati ono­
rari, della necessità di alleggerire il 'pretore 
da una miriade di incombenze processuali 
minori, dell'inderogabilità di eliminare, con 

la massima speditezza, motivi di conflittua­
lità per controversie spesso di scarso valo­
re economico ma di non trascurabile rile­
vanza sociale. In definitiva, fra la tesi di 
rinverdire con opportuni aggiustamenti il 
tradizionale giudice conciliatore e la tesi di 
creare una nuova figura di magistrato ono­
rario per avvicinare la giustizia agli interes­
si più diffusi ed allargare l'attività di conci­
liatore, la seconda ha trovato più credito 
anche sulla base dei contributi offerti dagli 
operatori del mondo giudiziario e dalla dot-
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trina sul tema. Nella stessa cultura politica 
questa tesi ha avuto il massimo credito tan­
to che, nella precedente legislatura, la Com­
missione giustizia del Senato era giunta al­
l'approvazione di un testo definitivo, al qua­
le il presente disegno largamente si ispira, 
con talune varianti dettate da concrete esi­
genze di speditezza del rito e da rilievi e 
suggerimenti offerti dal mondo giudiziario 
e forense. 

Inoltre il disegno è in armonia con i prin­
cipi ed i criteri direttivi contemplati nel 
disegno di legge delega per l'emanazione del 
nuovo codice di procedura civile, che già fu 
presentato nella precedente legislatura e che 
questo Governo si riserva di ripresentare in 
tempi brevi; si pone dunque come premessa 
essenziale per una più ampia riforma del 
processo civile. 

Nd contempo, pur rivolgendosi il provve­
dimento al settore del contenzioso civile, es­
so dà un indiretto ma notevole contributo 
alla giustizia penale perchè, scaricando il 
peso che attualmente grava sui giudici to­
gati, permette un più razionale impiego del­
la magistratura professionale. 

Con l'articolo 1 si è adeguato l'articolo 20 
dell'ordinamento giudiziario, relativo alle se­
di degli uffici dì conciliazione, alle disposi­
zioni contenute nella legge 8 aprile 1976, 
n. 278, prevedendosi l'istituzione dell'ufficio 
di giudice di pace in ogni comune, nonché 
di più uffici distinti nei comuni con popola­
zione non inferiore a 40.000 abitanti, che ab­
biano ripartito il proprio territorio in cir­
coscrizioni. Non si è ritenuto di ripetere la 
previsione di una distinta competenza terri­
toriale (allorché siano istituiti più giudici di 
pace nello stesso comune) onde evitare con­
flitti di competenza suscettibili di provoca­
re giudizi davanti alla Cassazione. È chiaro 
che la domanda dovrebbe essere 'sempre 
proposta all'ufficio unico comunale, mentre 
è solo il processo che potrà svolgersi nel 
quartiere o nella frazione ove è avvenuto il 
fatto costituente la causa petendi, o dove 
risiede il convenuto. È prevista la possibili­
tà di istituire un solo giudice di pace per 
più comuni contigui in considerazione della 
loro situazione territoriale, del numero di 
abitanti o per motivi di opportunità. 
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L'articolo 2 fissa i requisiti per la nomina 
a giudice di pace richiedendo, in particolare, 
un'età non inferiore ai 35 anni, un titolo 
di studio non inferiore al diploma di scuo­
la d'istruzione secondaria superiore e la re­
sidenza nel comune o nel mandamento in 
cui debbono essere svolte le funzioni; ac­
cogliendo il suggerimento formulato dal Con­
siglio nazionale forense, si è previsto che il 
possesso della laurea in giurisprudenza co­
stituisca titolo preferenziale per la nomina. 

L'articolo 3 affida al Consiglio superiore 
della magistratura la nomina dei giudici di 
pace, salva la delega di tali atti ai presiden­
ti delle Corti di appello; ai consigli giudizia­
ri è demandata una sommaria attività di 
indagine e la possibilità di formulare pro­
poste (tuttavia non vincolanti). Inoltre ai 
consigli giudiziari è attribuito il compito di 
organizzare corsi professionali per i giudici 
di pace appena nominati (art. 4). 

Con l'articolo 5 si stabilisce in cinque an­
ni la durata massima dell'ufficio 'di giudice 
di pace, senza possibilità di rinnovo neanche 
in altra sede; ciò ad evitare pretese di sta­
bilizzazioni o, peggio, creazioni di centri di 
potere abbastanza preoccupanti nei piccoli 
comuni. 

L'articolo 6 stabilisce le incompatibilità, 
specificando e sostituendo la più generica 
formulazione dell'articolo 26 dell'ordinamen­
to giudiziario. L'articolo 7 ripropone l'arti­
colo 27 del citato ordinamento con il solo 
ampliamento del divieto di assistenza pro­
fessionale davanti agli uffici del giudice di 
pace del circondario, nonché nei gradi suc­
cessivi di giudizi decisi dallo stesso difenso­
re in qualità di giudice di pace; l'incompa­
tibilità viene estesa al coniuge ed a parenti 
ed affini del giudice di pace per la difesa 
innanzi a lui. 

Con gli articoli 8 e 9 sono previste le ipo-
lesi di decadenza, dispensa o revoca del giu­
dice di pace, accogliendo alcune indicazioni 
de] Consiglio nazionale forense; anche qui 
è stata migliorata la corrispondente formu­
la del testo approvato dalla Commissione 
nella precedente legislatura. 

Con l'articolo 10, pur ribadendosi la na­
tura onoraria dell'ufficio, si è prevista la 
corresponsione di un compenso unitario per 
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ogni udienza di trattazione e per non più 
di quindici udienze mensili. 

Tuttavia, per evitare il moltiplicarsi di 
udienze « di mero rinvio » e per incentivare 
la sollecita trattazione degli affari, si è -pre­
visto un compenso anche per ogni sentenza 
o verbale di conciliazione giudiziale. 

Gli articoli da 11 a 13 dettano disposizio­
ni in ordine alle cancellerie e al funziona­
mento degli uffici del giudice di pace con­
sentendo le udienze anche nei giorni festivi 
e nelle ore serali. 

L'articolo 14 richiama, quanto alla sorve­
glianza sugli uffici del giudice di pace, le 
disposizioni del regio decreto legislativo 31 
maggio 1946, n. 511, al fine di garantire l'in­
dipendenza di questo giudice alla pari di 
ogni altro magistrato dell'ordine giudiziario. 

Con l'articolo 15 si riconoscono al giudice 
di pace le funzioni conciliativa e giurisdizio­
nale di diritto e di equità che già sono pro­
prie degli attuali conciliatori; l'articolo 18 
ribadisce il principio disponendo che tale 
giudice decide secondo equità le cause di 
valore non eccedenti lire un milione e sem­
pre che riguardino diritti disponibili dalle 
parti. 

Quanto alle norme di procedura (a parte 
la revisione puramente formale di alcuni ar­
ticoli del vigente codice di procedura civi­
le imposta dalla necessità di espungere il 
riferimento al conciliatore), si è ritenuto di 
prevedere un rito unico per i giudizi innan­
zi al giudice di pace sia per ragioni di sem­
plicità sia per motivi di snellezza, entrambi 
coerenti con la natura non professionale di 
questa magistratura. Il rito è in gran parte 
modellato su quello del giudizio del lavoro. 

Tra le norme di procedura, l'articolo 16 
fissa i limiti di competenza del giudice di 
pace nei seguenti termini: a) cause relative 
a beni mobili o a locazione di immobili 
di valore non superiore ad un milione, sal­
va la competenza di altro giudice; b) cause 
di risarcimento danni a cose conseguenti ad 
incidenti stradali, sino ad valore di 3 milio­
ni; e) nessun limite di valore per le cause 
ielative alle modalità di uso dei servizi di 
condominio, per le cause di opposizione al­

le ingiunzioni di pagamento di sanzioni am­
ministrative per violazione delle norme sul­
la circolazione stradale. 

In base all'articolo 17 l'assistenza del di­
fensore innanzi al giudice di pace non è 
mai obbligatoria. In base all'articolo 19 (se­
conda parte) la domanda assume la forma 
del ricorso e può essere anche proposta ver­
balmente; la rappresentanza in giudizio può 
essere conferita dalle parti anche al coniu­
ge, al parente o all'affine; sono stabiliti bre­
vi e rigorosi termini per la costituzione del 
convenuto, per la domanda riconvenzionale 
e per l'intervento del terzo; l'udienza di di­
scussione (artico'lantesi secondo l'iter pro­
prio delle cause di lavoro) si conclude con 
la lettura del dispositivo; gli atti del pro­
cesso ed i provvedimenti sono esenti da bol­
lo e da ogni spesa o tassa; il processo ver­
bale di conciliazione costituisce titolo ese­
cutivo. 

Quanto ai rimedi avverso le sentenze del 
conciliatore, si è ritenuto di conservare gli 
ordinari gravami per le pronunzie secondo 
diritto e di consentire il solo ricorso per 
cassazione per le sentenze pronunciate se­
condo equità; in tal modo si restringe (sen­
za tuttavia eliminarlo del tutto) il meccani­
smo di gravame nel settore dell'equità men­
tre si lascia l'ordinario sistema di impugna­
tiva negli altri casi in coerenza con il giu­
dizio secondo diritto. 

Con gli articoli 21 e 22 è disciplinata, in 
via transitoria, la definizione delle contro­
versie pendenti alla data di entrata in vi­
gore della legge e sono fatte salve le nor­
me degli statuti della Valle d'Aosta e del 
Trentino-Alto Adige concernenti gli uffici di 
conciliazione. 

Le ultime disposizioni del disegno di leg­
ge in esame contengono la consueta previ­
sione di spesa ed i termini di entrata in vi­
gore della legge, fissata a 120 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, pre­
vedendosi che nei dieci mesi successivi a 
tale pubblicazione il Consiglio superiore del­
la magistratura provveda alla nomina dei 
giudici di pace anche prima della cessazio­
ne dell'ufficio dei giudici conciliatori. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I 

DEL GIUDICE DI PACE 

Art. 1. 

(Sede degli uffici del giudice di pace) 

In ogni comune ha sede un giudice di 
pace. 

Nei comuni divisi in borgate o frazioni, in 
quelli divisi in quartieri a norma del testo 
unico della legge comunale e provinciale, 
nonché in quelli con popolazione non infe­
riore ai 40.000 abitanti che abbiano riparti­
to il proprio territorio in circoscrizioni se­
condo la legge 8 aprile 1976, n. 278, posso­
no essere istituiti, con decreto del Presiden­
te della Repubblica su proposta del Mini­
stro di grazia e giustizia, uffici distinti di 
giudici di pace. 

Più comuni contigui possono chiedere che, 
in considerazione della loro situazione ter­
ritoriale, del numero degli abitanti e di mo­
tivi di opportunità, sia istituito per essi un 
solo ufficio di giudice di pace. Il Presiden­
te della Repubblica, su proposta del Mini­
stro di grazia e giustizia, provvede con de­
creto, determinando la sede di tale ufficio. 

A ciascun ufficio è addetto un giudice di 
pace supplente o possono esservi addetti, 
se necessario, più giudici di pace supplenti. 
In caso di vacanza o di impedimento tem­
poraneo sia del giudice di pace che del giu­
dice di pace supplente, il presidente del tri­
bunale, sentito il parere del consiglio giu­
diziario, può incaricare temporaneamente 
dell'ufficio il giudice di pace o il giudice di 
pace supplente di un ufficio vicino. 

Qualora l'impedimento si protragga per ol­
tre sei mesi, si provvede a nuova nomina. 
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Art. 2. 

(Requisiti per la nomina) 

Per la nomina a giudice di pace e a giu­
dice di pace supplente sono richiesti i se­
guenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano; 

b) avere l'esercizio dei diritti civili e 
politici; 

e) non aver riportato condanne per de­
litto non colposo o a pena detentiva per 
contravvenzione, e non essere stato sottopo­
sto a misura di prevenzione o di sicurezza; 

d) avere idoneità fisica e psichica; 

e) avere età non inferiore a 35 anni; 

/) avere la residenza nel comune in cui 
devono essere esercitate le funzioni di giu­
dice di pace o di giudice di pace supplente 
o in un comune del mandamento in cui è 
compreso l'ufficio; 

g) avere un titolo di studio non infe­
riore al diploma di scuola di istruzione se­
condaria superiore. Il possesso della laurea 
in giurisprudenza è titolo preferenziale per 
la nomina. 

Art. 3. 

(Nomina nell'ufficio) 

I giudici di pace e i giudici di pace sup­
plenti sono nominati dal Consiglio superio­
re della magistratura che può delegare, per 
tale nomina, il presidente della Corte di ap­
pello del distretto dove è compreso il co­
mune sede dell'ufficio. 

II Consiglio superiore della magistratura 
o i presidenti delle Corti di appello provve­
dono alla nomina, su proposta del consiglio 
giudiziario territorialmente competente. 

Ai fini previsti dai commi precedenti, il 
presidente della Corte di appello tempesti­
vamente e, quando è possibile, almeno sei 
mesi prima che si verifichino le vacanze ri­
chiede ai sindaci dei comuni interessati di 
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dare notizia delle vacanze medesime median­
te affissione nell'albo pretorio e con ogni 
altra forma di pubblicità ritenuta idonea, 
con invito alla presentazione, entro un con­
gruo termine, di una domanda corredata dai 
documenti occorrenti per provare il pos­
sesso dei requisiti necessari per la nomina 
e da una dichiarazione dell'insussistenza del­
le cause di incompatibilità previste dalla 
legge. 

Il presidente della Corte di appello, rice­
vute le domande degli interessati corredate 
dai relativi documenti, le trasmette al con­
siglio giudiziario competente. Il consiglio 
giudiziario formula le proposte, indicando, 
se possibile, una terna di nomi, scelti con 
preferenza assoluta tra coloro che sono in 
possesso della laurea in giurisprudenza e 
tra i residenti nel mandamento nel quale 
si debbono esercitare le funzioni di giudice 
di pace, sulla base delle domande ricevute 
e degli elementi eventualmente acquisiti. 

Le domande degli interessati, i relativi do­
cumenti e le proposte del consiglio giudi­
ziario sono trasmessi dal presidente della 
Corte di appello al Consiglio superiore della 
magistratura. 

Il Consiglio superiore della magistratura 
può effettuare la scelta, con provvedimento 
motivato, anche al di fuori delle indicazio­
ni formulate dal consiglio giudiziario. 

Art. 4. 
(Corsi per i giudici di pace) 

Il consiglio giudiziario organizza per tut­
ti i giudici di pace del distretto, subito do­
po la nomina, corsi professionali trimestra­
li, avvalendosi della collaborazione di magi­
strati e di funzionari di cancelleria del di­
stretto, di avvocati e di docenti universitari. 

Il consiglio giudiziario predispone altre­
sì mezzi per l'informazione e l'aggiornamen­
to dei giudici di pace. 

Art. 5. 
(Durata dell'ufficio) 

I giudici di pace e i giudici di pace sup­
plenti durano in carica cinque anni. 
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Non possono essere nominati neppure in 
altra sede per il quinquennio successivo. 

Art. 6. 

(Incompatibilità) 

L'ufficio di giudice di pace e di giudice 
di pace supplente è incompatibile con la 
qualità di: 

a) membro del Parlamento, consigliere 
provinciale e comunale, segretario del comu­
ne in cui ha sede l'ufficio o segretario di 
uno dei comuni su cui l'ufficio ha giurisdi­
zione, membro del consiglio di circoscrizio­
ne di tali comuni; 

b) magistrato o impiegato dell'ammini­
strazione giudiziaria in attività di servizio; 

e) appartenente alle Forze armate dello 
Stato in attività di servizio; 

d) impiegato dell'Amministrazione del­
l'interno in attività di servizio; 

e) ecclesiastico o ministro di qualun­
que confessione religiosa. 

Tra il giudice di pace e quello supplente 
non debbono esistere vincoli di coniugio, di 
parentela o affinità sino al quarto grado. 

Art. 7. 

(Divieto di assistenza professionale) 

L'avvocato, il procuratore legale o il pa­
trocinatore, investito delle funzioni di giu­
dice di pace o di giudice di pace supplente, 
non può prestare assistenza, direttamente o 
indirettamente, alle parti, né può rappre­
sentarle davanti agli uffici di giudice di pa­
ce del circondario nel quale è compreso l'uf­
ficio al quale appartiene. 

Riguardo ai giudizi da lui decisi, non può 
rappresentare le parti nei gradi successivi. 

Davanti all'ufficio del giudice di pace non 
possono esercitare la professione di avvo­
cato o di procuratore legale il coniuge, i 
parenti o affini sino al secondo grado del 
giudice titolare o di quello supplente. 
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Art. 8. 

(Decadenza e dispensa dall'ufficio) 

I giudici di pace e i giudici di pace sup­
plenti decadono dall'ufficio per la perdita 
di uno dei requisiti previsti dalle lettere a), 
b), e), f) dell'articolo 2, o per causa soprav­
venuta di incompatibilità ovvero per il com­
pimento del settantesimo anno di età. 

Possono essere dispensati dall'ufficio per 
dimissioni volontarie, per infermità che im­
pedisca in modo definitivo l'esercizio delle 
funzioni o per ogni altro impedimento che 
si protragga per oltre sei mesi. 

Tutti i predetti provvedimenti sono adot­
tati dal Consiglio superiore della magistra­
tura o, per sua delega, dai presidenti delle 
Corti di appello. 

Art. 9. 

(Revoca dall'ufficio) 

1 giudici di pace e i giudici di pace sup­
plenti, in caso di interdizione, di inabilita­
zione o in caso di violazione dei propri do­
veri, sono revocati dall'ufficio dal Consiglio 
superiore della magistratura con le forme 
previste per la dispensa dal servizio dei ma­
gistrati ordinari dall'articolo 3 del regio de­
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 511. 

Art. 10. 

(Natura onoraria dell'ufficio) 

L'ufficio di giudice di pace e di giudice 
di pace supplente è onorario. 

Al giudice di pace, o in caso di impedi­
mento di questi, al giudice di pace supplen­
te, è corrisposto un compenso di lire 15.000 
per ogni udienza di trattazione, per non più 
di 15 udienze mensili. 

Inoltre, per ogni sentenza ohe definisce il 
processo, nonché per ogni verbale di conci­
liazione in sede contenziosa, è loro corrispo­
sto per il primo biennio di applicazione del­
la legge un compenso unitario di lire 15.000 
e, successivamente, un compenso unitario 
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la cui misura è determinata ogni biennio 
con decreto del Ministro di grazia e giusti­
zia di concerto con il Ministro del tesoro. 

Art. 11. 

(Cancellerìa del giudice di pace 
e personale ausiliario) 

Le funzioni di cancelleria presso il giudi­
ce di pace sono esercitate dal segretario co­
munale o da altro impiegato della segrete­
ria designato dal sindaco del comune ove 
ha sede il giudice, e quelle degli uffici giu­
diziari dai messi di conciliazione in servi­
zio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge o, in mancanza, dai messi co­
munali. 

Dipendenti del comune designati dalla 
giunta comunale sono posti a disposizione 
del giudice di pace, anche per giorni ed ore 
limitati, per svolgere le attività del perso­
nale della carriera esecutiva delle cancelle­
rie e segreterie giudiziarie, nonché quelle di 
commesso, secondo le esigenze richieste dal­
l'entità degli affari trattati. 

Fermo restando quanto previsto dalla leg­
ge 5 marzo 1973, n. 28, in ordine alle spese 
per le attrezzature degli uffici giudiziari, i 
comuni provvedono altresì alla fornitura de­
gli edifici e all'arredamento degli uffici dei 
giudici di pace. 

Art. 12. 

(Giorni delle udienze) 

Il giudice di pace può tenere udienze an­
che nei giorni festivi e nelle ore pomeridia­
ne e serali. 

Art. 13. 

(Consorzi fra comuni) 

I comuni hanno facoltà di unirsi in con­
sorzi fra di loro, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 156 e seguenti del testo uni­
co della legge comunale e provinciale, per 
provvedere alla gestione dei servizi inerenti 
al funzionamento degli uffici di giudice di 
pace. 
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Art. 14. 

(Sorveglianza) 

La sorveglianza sugli uffici del giudice 
di pace è esercitata in conformità delle di­
sposizioni degli articoli 13 e 14 del regio 
decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511. 

Art. 15. 

(Funzioni del giudice dì pace) 

Il giudice di pace ha funzione conciliativa 
ed esercita la giurisdizione attribuitagli in 
materia civile. 

Nell'esercizio della giurisdizione conten­
ziosa decide secondo il diritto o l'equità in 
conformità del disposto degli articoli 113 e 
114 del codice di procedura civile. 

CAPO II 

NORME DI PROCEDURA 

Art. 16. 

(Competenza del giudice di pace) 

L'articolo 7 del codice di procedura civile 
è sostituito dal seguente: 

« Art. 7. - (Competenza del giudice di pa­
ce). — Il giudice di pace è competente per 
le cause relative a beni mobili di valore non 
superiore a lire un milione quando dalla 
legge non sono attribuite alla competenza 
di altro giudice. 

Entro gli stessi limiti di valore stabiliti 
dal comma precedente, il giudice di pace è 
competente per tutte le cause relative a con­
tratti di locazione di beni immobili. 

Il giudice di pace è altresì competente, 
quale ne sia il valore, per le cause relative 
alle modalità di uso dei servizi di condo­
minio e per tutte le cause di opposizione 
all'ingiunzione di pagamento di sanzioni am­
ministrative per violazione delle nonne sul­
la circolazione stradale. 

Per le cause di risarcimento del danno a 
cose conseguente alla circolazione dei vei-
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coli, il giudice di pace è competente sino 
al valore di lire tre milioni. 

Il giudice di pace è infine competerne 
per tutte le altre cause attribuite dalla legge 
alla sua competenza ». 

Art. 17. 

(Assistenza del difensore) 

Il primo e secondo comma dell'articolo 
82 del codice di procedura civile sono so 
stituiti dal seguente: 

« Davanti ai giudici di pace le parti pos­
sono stare in giudizio senza ministero di 
difensore ». 

Art. 18. 

(Giudizio di equità) 

Il secondo comma dell'artcolo 113 del co­
dice di procedura civile è sostituito dal se­
guente: 

« Il giudice di pace decide secondo equità 
le cause il cui valore non eccede lire un 
milione, sempre che riguardino diritti dispo­
nibili delle parti ». 

Art. 19. 

(Disposizioni per il procedimento 
davanti al pretore e al giudice di pace) 

Il titolo II del libro II del codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« TITOLO II 

DEL PROCEDIMENTO DAVANTI 
AL PRETORE E AL GIUDICE DI PACE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI PER IL PROCEDIMENTO 
DAVANTI AL PRETORE 

Art. 311. - (Rinvio alle norme relative al 
procedimento davanti al tribunale). — Il 
procedimento davanti ai pretori, per tutto 
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ciò che non è regolato nel presente titolo o 
in altre espresse disposizioni, è retto dalle 
norme relative al procedimento davanti al 
tribunale, in quanto applicabili. 

Art. 312. - (Forme della domanda). — Da­
vanti al pretore la domanda si propone me­
diante citazione a comparire ad udienza 
fissa. 

Si può anche proporre verbalmente davan­
ti al pretore per le cause che non eccedono 
il valore di lire duecentocinquantamila. Di 
tale domanda il pretore fa redigere processo 
verbale che, a cura dell'attore, è notificato 
con citazione a comparire a udienza fissa. 

Art. 313. - (Contenuto della domanda). — 
La domanda, comunque proposta, deve con­
tenere, oltre l'indicazione del giudice e del­
le parti, l'esposizione dei fatti e l'indicazione 
dell'oggetto. 

Tra il giorno della notificazione di cui 
all'articolo precedente e quello della com­
parizione debbono intercorrere almeno tre 
giorni, se la notificazione avviene nella cir­
coscrizione territoriale del giudice adito. 

Negli altri casi si applicano i termini di 
cui all'articolo 163-bis, ridotti a metà. Inol­
tre il pretore può ulteriormente abbreviare 
fino alla metà i termini così ridotti, su istan­
za dell'attore stesa in calce alla citazione o 
proposta verbalmente nel caso di cui al se­
condo comma dell'articolo precedente. 

Se la citazione indica un giorno in cui 
non si tiene udienza presso l'ufficio giudizia­
rio o la sezione di esso al quale il dirigen­
te ha destinato la causa, la comparizione de­
ve avvenire all'udienza successiva. 

Art. 314. - (Costituzione delle parti). — 
Le parti si costituiscono depositando in can­
celleria la citazione o il processo verbale di 
cui all'articolo 312 con la relazione della 
notificazione e, quando occorre, la procu­
ra, oppure presentando tali documenti al 
giudice in udienza. 

Le parti, che non hanno precedentemente 
dichiarato la residenza o eletto domicilio 
nel comune in cui ha sede l'ufficio giudizia­
rio, debbono farlo con dichiarazione rice­
vuta al momento della costituzione. 
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Art. 315. - (Conservazione di documenti). 
— I documenti prodotti dalle parti posso­
no essere inseriti nel fascicolo d'ufficio e 
ivi conservati fino alla definizione del giu­
dizio. 

Art. 316. - (Rettificazione o integrazione 
di atti). — Il pretore può indicare alle par­
ti in ogni momento le lacune che ravvisa 
nell'istruzione e le irregolarità degli atti e 
dei documenti che possono essere riparate, 
assegnando un termine per provvedervi, sal­
vi a ciascuna parte gli eventuali diritti que­
siti. 

Art. 317. - (Poteri istruttori del giudice). 
— Il pretore può disporre d'ufficio la pro­
va testimoniale formulandone i capitoli, 
quando le parti nell'esposizione dei fatti si 
sono riferite a persone che appaiono in gra­
do di conoscere la verità. 

Nel procedimento davanti al pretore non 
si applicano le disposizioni dei commi se­
condo e seguenti dell'articolo 178. 

Art. 318. - (Querela di falso). — Se è pro­
posta querela di falso, il pretore, quando ri­
tiene il documento impugnato rilevante per 
la decisione, sospende il giudizio e rimette 
le parti davanti al tribunale per il relativo 
procedimento. Può anche disporre a norma 
dell'articolo 225, secondo comma. 

CAPO II 

DISPOSIZIONI PER IL PROCEDIMENTO 
DAVANTI AL GIUDICE DI PACE E PER 
IL PROCEDIMENTO NON CONTENZIOSO 

Art. 319. - (Rappresentanza davanti al giu­
dice di pace). — Salvo quanto disposto per 
l'assistenza nel giudizio, davanti al giudice 
di pace le parti possono farsi rappresenta­
re da un procuratore generale o speciale, 
munito di procura conferita con atto pub­
blico o scrittura privata autenticata. 

Le parti possono altresì farsi rappresen­
tare dal coniuge, da un parente o da un af­
fine che sia munito di procura scritta in 
calce al ricorso, con firma autenticata. Il 
mandato può essere conferito anche con di­
chiarazione resa davanti al giudice di pace. 
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Il mandato, comunque conferito, com­
prende sempre il potere di transigere e con­
ciliare la controversia. 

Art. 320. - (Forma della domanda). — Da­
vanti al giudice di pace, la domanda si pro­
pone con ricorso, il quale deve contenere, 
oltre l'indicazione del giudice e delle parti, 
l'esposizione dei fatti e la determinazione 
dell'oggetto. 

Il ricorso deve contenere altresì, quando 
il ricorrente non abbia indicato un suo pro­
curatore, la dichiarazione di residenza o la 
elezione di domicilio nel comune ove ha 
sede il giudice di pace adito. 

Se manca l'indicazione del procuratore 
oppure la dichiarazione di residenza o l'ele­
zione di domicilio, le notifiche al ricorrente 
vengono eseguite mediante deposito in can­
celleria. 

Quando è nominato un procuratore, le 
notifiche e le comunicazioni nel corso del 
procedimento sono effettuate nei suoi con­
fronti secondo le modalità stabilite dagli ar­
ticoli 136 e seguenti. 

La domanda si può anche proporre ver­
balmente, e in tal caso il giudice di pace 
ne fa redigere processo verbale. 

Art. 321. - (Costituzione delle parti). — 
Entro cinque giorni dal deposito del ricor­
so o dalla redazione del processo verbale 
di cui all'articolo precedente, il giudice di 
pace fissa, con decreto, l'udienza di tratta­
zione, alla quale le parti sono tenute a com­
parire personalmente. 

Il ricorso o il processo verbale, unita­
mente al decreto di fissazione dell'udienza, 
deve essere notificato al convenuto, alme­
no trenta giorni prima dell'udienza e non 
meno di quaranta giorni prima, se la noti­
ficazione debba effettuarsi all'estero. 

Il convenuto può costituirsi o mediante 
deposito in cancelleria di una memoria di­
fensiva, oppure direttamente davanti al giu­
dice di pace nella prima udienza. 

All'atto della costituzione il convenuto 
deve proporre, a pena di decadenza, le even­
tuali domande riconvenzionali. 

Quando la domanda riconvenzionale è 
proposta all'atto della costituzione in udien-
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za, l'attore può chiedere il rinvio della cau­
sa per proporre le due difese. 

Le parti che non lo abbiano già fatto pre­
cedentemente debbono eleggere domicilio 
con dichiarazione nel processo verbale al 
momento della costituzione. 

Art. 322. - (Litisconsorzio necessario e in­
tervento volontario). — Nel caso di chiama­
ta in causa a norma degli articoli 102, se­
condo comma, 106 e 107, il giudice di pace 
fissa una udienza e dispone che entro cin­
que giorni siano notificati al terzo il prov­
vedimento, nonché l'atto introduttivo e quel­
lo di costituzione del convenuto, osservati i 
termini di cui all'articolo precedente. 

L'intervento del terzo ai sensi dell'arti­
colo 105 ha luogo non oltre la prima udien­
za con le modalità indicate nel terzo comma 
dell'articolo precedente. 

Art. 322-bis. - (Trattazione e istruzione 
probatoria della causa). — Nella prima 
udienza il giudice di pace interroga libera­
mente le parti presenti e tenta la concilia­
zione della lite. Nella medesima udienza 
può indicare alle parti le irregolarità degli 
atti e dei documenti che possono essere sa­
nati, assegnando un termine per provveder­
vi, salvi gli eventuali diritti quesiti. 

La mancata comparizione delle parti, sen­
za giustificato motivo, costituisce compor­
tamento valutabile dal giudice di pace ai fi­
ni della decisione. 

La mancata conoscenza senza gravi ragio­
ni, dei fatti della causa da parte di chi è 
rappresentante a norma dell'articolo 319, è 
valutata dal giudice ai fini della decisione. 

Nella prima udienza, quando la concilia­
zione non sia riuscita, il giudice, se la cau­
sa non è matura per la decisione, ammette 
i mezzi di prova proposti dalle parti che 
ritiene rilevanti, e può disporre d'ufficio 
ogni altro mezzo di prova, anche fuori dei 
limiti stabiliti dal codice civile, ad eccezio­
ne del giuramento decisorio. Le prove sono 
assunte nella stessa udienza in cui sono 
ammesse o, qualora ciò non sia possibile, 
in altra udienza da tenersi nei dieci giorni 
successivi. 
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Il consulente tecnico, nominato dal giudi­
ce, risponde ai quesiti con dichiarazione in­
tegralmente raccolta a verbale nella stessa 
udienza. Qualora appaia indispensabile che 
il consulente rediga una relazione scritta, il 
giudice fissa per il deposito un termine, non 
superiore a venti giorni, non prorogabile. 

Esaurita l'assunzione delle prove, nella 
stessa udienza il giudice può proporre anche 
d'ufficio nuovi mezzi di prova, quando ne 
risulti necessaria l'assunzione a seguito del­
le prove già raccolte. 

Le udienze di mero rinvio sono vietate. 
Se nel corso del processo nessuna delle par­
ti si presenta alla nuova udienza fissata ai 
sensi degli articoli 181, primo comma, e 309, 
il giudice ordina la cancellazione della cau­
sa dal ruolo e dichiara estinto il processo. 

Art. 322-ter. - (Querela di falso). — Se è 
proposta querela di falso, il giudice di pa­
ce, quando ritiene il documento impugnato 
rilevante per la decisione, sospende il giu­
dizio e rimette le parti davanti al tribunale 
per il relativo procedimento, osservando il 
disposto dell'articolo 65 delle disposizioni 
di attuazione del codice di procedura civile. 
Può anche disporre a norma dell'articolo 
225, secondo comma. 

Art. 322-quater. - (Decisione della causa). 
— Quando la causa è matura per la deci­
sione, il giudice di pace indica alle parti le 
questioni dibattute e le invita a precisare 
le conclusioni e a procedere nella stessa 
udienza alla discussione orale della causa. 

Tuttavia, quando le parti ne fanno richie­
sta e il giudice di pace lo ritiene necessario, 
la discussione della causa può essere rin­
viata all'udienza immediatamente successiva 
e le parti possono essere autorizzate a pre­
sentare note difensive da depositare in can­
celleria tre giorni prima dell'udienza. 

Nell'udienza, il giudice, esaurita la discus­
sione orale, pronuncia sentenza con cui de­
finisce il giudizio, dando lettura del dispo­
sitivo. Con la stessa sentenza pronuncia sul­
le spese del giudizio. 

Unitamente al dispositivo, il giudice di 
pace può anche redigere e leggere la moti­
vazione della sentenza, che è subito dopo 
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depositata in cancelleria. In ogni altro ca­
so la sentenza deve essere depositata in 
cancelleria entro quindici giorni dalla pro­
nuncia. Il cancelliere ne dà immediata co­
municazione alle parti. 

Art. 322-quinquies. - (Esenzione fiscale ed 
esecuzione delle notificazioni). — Gli atti 
del processo e i provvedimenti sono esenti 
da imposta di bollo e da ogni spesa, tassa 
o diritto di qualsiasi specie e natura. 

A tutte le notificazioni e comunicazioni 
occorrenti provvede l'ufficio. Le relative spe­
se sono anticipate dalla parte nel cui inte­
resse l'atto deve essere compiuto, ai sensi 
dell'articolo 39 delle disposizioni di attua­
zione del codice di procedura civile, in quan­
to applicabile. 

Per le cause di opposizione all'ingiunzio­
ne di pagamento di sanzioni amministrative 
per violazione delle norme sulla circolazione 
stradale, devolute alla competenza del giu­
dice di pace, si applicano, per quanto non 
previsto dagli articoli precedenti, le dispo­
sizioni di cui agli articoli 22 e 23 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, ad eccezio­
ne dell'ultimo comma dell'articolo 23. 

Art. 322-sexies. - (Conciliazione in sede 
non contenziosa). — L'istanza per la conci­
liazione in sede non contenziosa è propo­
sta con ricorso o verbalmente al giudice di 
pace del comune in cui una delle parti ha 
residenza, domicilio o dimora, oppure si 
trova la cosa controversa. 

Se l'istanza è proposta con ricorso, il giu­
dice fa invitare dal cancelliere le parti a 
comparire davanti a lui in un giorno e in 
un'ora determinati per cercare di conci­
liarle. 

Se è proposta verbalmente, il giudice re­
dige di essa processo verbale ed effettua 
l'invito di cui al comma precedente. 

Le parti possono anche, senza alcuna for­
malità, comparire insieme davanti al giu­
dice per la conciliazione. 

Se la conciliazione non riesce, le parti, 
qualora ricorra la competenza del giudice 
di pace, possono d'accordo chiedere che si 
proceda immediatamente nelle forme con­
tenziose. Il giudice fa redigere processo 
verbale della domanda dell'attore e delle ec-



Atti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 258 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

cezioni del convenuto, disponendo che il 
giudizio prosegua in conformità degli arti­
coli 319 e seguenti. 

Nell'ipotesi in cui sia applicabile l'arti­
colo 22 della legge 24 dicembre 1969, n. 990, 
sull'assicurazione obbligatoria derivante dal­
la circolazione dei veicoli a motore e dei 
natanti, il giudice, dopo la redazione del 
processo verbale, pone un termine per l'in­
vio della lettera raccomandata di cui allo 
stesso articolo 22 e fissa per il prosieguo 
la prima udienza immediatamente successi­
va al decorso del termine di sessanta gior­
ni previsto nel suddetto articolo. 

Il processo verbale di conciliazione in se­
de non contenziosa costituisce titolo esecu­
tivo a norma dell'articolo 185, ultimo com­
ma ». 

Art. 20. 
(Impugnazione) 

Il terzo comma dell'articolo 339 del co 
dice di procedura civile è sostituito dal se­
guente: 

« Le sentenze del giudice di pace pronun­
ziate secondo equità sono inappellabili ma 
ricorribili per cassazione ». 

CAPO III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 21. 

(Cause civili pendenti) 

Le norme previste dall'articolo 19 sono 
applicabili anche ai giudizi in corso alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge. 

I giudizi pendenti a tale data in ogni gra­
do sono definiti dal giudice competente se­
condo le norme anteriormente vigenti. Quel­
li pendenti dinanzi al giudice conciliatore a 
tale data sono da questo trattati sino alla 
cessazione dell'ufficio e quindi dal giudice 
di pace territorialmente competente. 

Sono altresì trattati dal giudice concilia­
tore i giudizi instaurati dinanzi a lui dopo 
la data di entrata in vigore della presente 



Atti Parlamentari — 19 — Senato della Repubblica — 258 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

legge, sino alla nomina del giudice di pace 
territorialmente competente. In tal caso è 
riconosciuto al giudice conciliatore il com­
penso previsto dall'articolo 10. 

Art. 22. 

(Norme particolari) 

Sono fatte salve le disposizioni concer­
nenti gli uffici di conciliazione, contenute 
negli statuti regionali della Valle d'Aosta 
e del Trentino Alto-Adige e nelle relative 
norme di attuazione. Sono altresì fatte sal­
ve le disposizioni in materia di competen­
za contenute nella legge 27 luglio 1978, 
n. 392. 

Art. 23. 

(Abrogazione di norme incompatibili) 

È abrogato il capo I del titolo II del re­
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sull'or­
dinamento giudiziario. 

Art. 24. 

(Coordinamento) 

In tutte le disposizioni di legge in cui 
vengono usate le espressioni « giudice con­
ciliatore » o « vice conciliatore », o « uffi­
cio di conciliazione » queste debbono inten­
dersi sostituite rispettivamente con le 
espressioni « giudice di pace », « giudice di 
pace supplente » e « ufficio del giudice di 
pace ». 

Art. 25. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato per l'anno finan­
ziario 1984 in lire 21 miliardi, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo numero 
6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo, 
all'uopo parzialmente utilizzando la voce 
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« modificazioni alle disposizioni sulla nomi­
na del conciliatore e del vice-pretore ono­
rario ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

Art. 26. 

(Entrata in vigore) 

Nei dieci mesi successivi alla data di 
pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale, il Consiglio superiore 
della magistratura, anche prima della cessa­
zione dall'ufficio, per scadenza» del ter­
mine, dei giudici conciliatori e dei vice giu­
dici conciliatori in carica, provvede alla 
nomina dei giudici di pace e dei giudici di 
pace supplenti nei modi e nelle forme di 
cui alla presente legge. 

Per quanto non previsto dal comma pre­
cedente la presente legge entra in vigore 
centoventi giorni dopo la pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale. 


